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MANTOVA: CONVEGNO DI PRODUTTORI IN VISTA DELLA 

LIBERALIZZAZIONE DEL COMMERCIO COMUNITARIO 

Come affrontare i problemi 
del burro italiano nella CEE 

Come prodotto secondario del latte è ancora troppo scadente e costoso rispetto agli altri 
Paesi europei - Interessanti iniziative delle cooperative emiliane -1 gravi ritardi del governo 

Attentato 
in Sardegna 
'.. CAGLIARI, 8 ottobre 

Un ordigno di natura im­
precisata è stato fatto esplo­
dere Iti notte scorsa sotto la 
conduttura che fornisce l'ac­
qua alla zona industriale e 
alla zona irrigua del consor­
zio di bonifica di Tortoli (Nuo­
ro) e alla cartiera di Arba-
tax. L'attentato ò stato com­
piuto nelle campagne tra Si-
niscola e Villagranrie in una 
zona in cui la conduttura, 
che ha un diametro di un 
metro e sessanta centimetri, 
scorre allo scoperto. La de­
flagrazione ha provocato una 
interruzione di oltre quattro 
metri. 

DALL'INVIATO 
MANTOVA, 8 ottobre ' 

Si è parlato tanto di burro 
oggi a Mantova. L'occasione 
e stata data da un convegno 
organizzato dalla locale Came­
ra di commercio a conclusio­
ne della quarta edizione di 
« Mantova produce », una ras­
segna • per la valorizzazione 
delle attività economiche man-
tovane. 

La produzione di burro in 
provincia di Mantova, con i 
suoi centomila quintali annui, 
è una delle principali attivi­
tà economiche da valorizzare. 
Ma il discorso sul burro non 
e soltanto un discorso man­
tovano; al convegno erano in­
fatti presenti operatori giun­
ti a Mantova da ogni parte 
d'Italia, oltre al ministro del­
l'Industria e Commercio ono­
revole Ferri e al professor 
Albertario, in rappresentanza 

Per solidarietà con i lavoratori delle autolìnee 
• 

Frosinone: sciopero 
oggi in 42 Comuni 

Alla richiesta dei salari arretrati due azien­
de hanno risposto con la serrata - CGIL, 
CISL e UIL per la revoca delle concessioni 

SORA, 8 ottobre 
Domani, lunedì, scioperano 

i lavoratori dell'industria e 
gli studenti di quarantadue 
Comuni della valle Cornino, 
della media valle del Liri e 
del Fibreno (Frosinone) a so­
stegno della lotta dei cento­
cinquanta lavoratori dipen­
denti della SACSA e dell'Ali-
car, da venti giorni in lotta 
contro la serrata decisa dal­
le due società automobilisti­
che. Le direzioni aziendali 
hanno risposto con la serra­
ta allo sciopero degli addetti 
alle autolinee per reclamare 
i salàri arretrati dei mesi di 
luglio e di agosto. 

Domani, per iniziativa dei 
tre sindacati, resteranno fer­
mi tutti i lavoratori pendo­
lari, gli operai delle industrie, 
(dalla Bassetto alla Cartiera 
del Sole, alle Meridionali di 
Isola Liri). A partire dalle 8 
si terrà una manifestazione di 
protesta a Sora, dove inter­
verranno delegazioni da tut­
ti i Comuni interessati. Un 
corteo sfilerà per le vie cit­
tadine. Alla protesta parteci­
peranno gli studenti di ogni 
ordine e grado. Ieri, nel cor­
so di decine di assemblee, gli 
studenti hanno infatti deciso 
di scioperare, in appoggio al­
la lotta dei dipendenti della 
SACSA e dell'Alicar. 

Di fronte al gravissimo at­
teggiamento padronale, non­
curante dei disagi provocati 
ai cittadini di quarantadue 
Comuni della provincia di 
Frosinone Ha SACSA e l'Ali-
car gesticono i servizi di 
linea che collegano vaste zo­
ne con il capoluogo provin­
ciale, con Roma e con le pro­
vince di Napoli. Caserta e La­
tina), le organizzazioni sin­
dacali della CGIL. CISL e 
UIL hanno chiesto al mini­
stero dei Trasporti e alla Re­
gione del Lazio, la revoca 
delle concessioni alle due so­
cietà, le quali, oltre a costrin­
gere i propri dipendenti ad un 
pesante stato di agitazione, 
non sono più in grado di as­
sicurare i servizi, provocando 
continui disagi ai cittadini. 

Aggressione 
fascista 

in un quartiere 
di Roma 

ROMA, 8 ottobre 
Aggressione fascista stama­

ne contro un gruppo di com­
pagni e di giovani nel quar­
tiere Balduina. 

I compagni della sezione 
Monte Mario avevano orga­
nizzato una manifestazione 
antifascista e con un lungo 
corteo di macchine avevano 
percorso l'intero quartiere per 
cancellare le scritte con cui 
i teppisti avevano imbratta­
to i muri durante la notte. 
Gridando slogan, organizzan­
do brevi comizi volanti, di­
stribuendo volantini i com­
pagni avevano ripulito i mu­
ri della zona da slogan del 
tipo « Viva i para », « La 
Balduina ò nera » e scritte 
inneggianti al fascismo e a 
Mussolini, raccogliendo la 
simpatia della popolazione. 
Senonchè, in viale delle Me­
daglie d'Oro, all'angolo con 
via Elpide, un'auto è stata 
costretta a staccarsi dal cor­
teo e a causa di un sema­
foro. Un gruppo di teppisti, 
tra cui il segretario della 
sezione locale Odoardo So­
dilo, approfittando vigliacca­
mente di ciò.iè sbucato dalla. 
vicina sezione del Movimen-'" 
to sociale e ha aggredito a 
colpi di sassi, di bastoni, di 
spranghe di ferro l'auto con 
a bordo i compagni. 

• Alcuni agenti, presenti sul 
posto, sono intervenuti sol­
tanto in ritardo e hanno fer­
mato due compagni. Portati 
al commissariato ed interro­
gati sono stati rilasciati do­
po alcune ore. 

del ministero dell'Agricoltu­
ra. I termini in cui si pone 
oggi la questione del burro 
sono semplici. Siamo alla vi­
gilia dell'adozione, nell'ambi­
to della CEE, come già per 
altri prodotti, della liberaliz­
zazione del commercio del 
burro. Questo fatto ha messo 
in allarme i produttori del 
nostro Paese in quanto il bur­
ro prodotto in Italia è diver­
so da quello prodotto negli 
altri Paesi della comunità eu­
ropea. E" diverso per prezzo 
e qualità: • il prezzo è mag­
giore, la qualità ò inferiore. 
E' chiaro che liberalizzare il 
commercio del burro in que­
sta situazione, significa un du­
ro colpo per l'economia del 
nostro Paese. Il consumatore 
italiano si orienterebbe, sen­
za scrupoli di sorta, verso 
un prodotto di qualità miglio­
re e a un prezzo ridotto. 

Il burro italiano (nel '71 si 
sono prodotti 574 mila quin­
tali) è di qualità scadente, 
in quanto lo si ricava da un 
latte che prima di fornire 
burro ha già fornito, ad esem­
pio, del formaggio. Il burro i-
taliano è dunque un secondo 
prodotto del latte. Molti speri­
mentatori — è stato tra l'altro 
detto al convegno di Manto­
va da un rappresentante del­
le Latterie cooperative di Reg­
gio Emilia — hanno rilevato 
le gravi insufficienze igienico-
sanitarie e qualitative del 
burro italiano, che è prodot­
to in gran parte con panne 
di affioramento e di siero. 

Il burro prodotto da queste 
panne è di qualità scadente, 
facile all'ossidazione, all'ir­
rancidimento, contiene cari­
che microbiche elevate con 
presenza, a volte, di germi 
patogeni. L'avvicinarsi delle 
nuove decisioni comunitarie, 
con il pericolo di arrivare ad 
un confronto tra il burro ita­
liano e quello straniero, ha 
messo in allarme i responsa­
bili di questo settore, i quali 
sono alla ricerca di soluzioni 
per salvare la produzione ita­
liana. 

Già qualcosa è stato fatto 
in questi ultimi tempi con 
particolari tagli fra burro i-
taliano e burro straniero (nel 
"71 sono stati importati da al­
tri Paesi oltre 388 mila quin­
tali). Ma non c'è ugualmen­
te confronto. Il burro italia­
no è sempre un burro di se­
rie « B » e reclama quindi una 
sua valorizzazione. 

Ciò non solo perchè il mer­
cato del settore sta per as­
sumere una veste europea, 
ma anche per andare incon­
tro agli interessi dei consu­
matori, che sono orientati 
verso una migliore qualità e 
una riduzione dei prezzi. 

Occorre puntare — è stato 
tra l'altro detto al convegno 
odierno di Mantova — sulla 
validità economica della pro­
duzione, su aziende struttu­
ralmente idonee, sulla quali­
ficazione merceologica e sulla 
istituzione di un marchio di 
qualità per il burro. Qualco­
sa in questa direzione è già 
stata fatta, soprattutto da 
imprese cooperative emiliane 
e anche del mantovano, le qua­
li stanno portando avanti in­
teressanti esperienze per la 
produzione di burro di pri­
ma qualità. 

Ma quello che soprattutto 
occorre in questo settore, co­
me per gli altri settori della 
nostra agricoltura, sono in­
terventi organici capaci di e-
vitare un altro colpo alla no­
stra economia. Questo perchè 
la nostra produzione (anche 
per gli interessi speculativi 
che principalmente nella fase 
della distribuzione puntano 
sull'aumento del prezzo) non 
è competitiva. 

Il grande assente su questo 
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( ' Situazione meteorologica ) 
L'arra di alla pressione che iwi giorni scorsi ha 

controllato il tempo sulla penisola italiana, va 
gradualmente affleròlendosi, ma ancora non siamo 
arrivati a un punto tale da poter pensare a cam­
biamenti sostanziali della situazione meteorologica 
che interessa l'Italia. In cenere, sulle regioni" set­
tentrionali e su quelle tirrrnìche centrali, il tempo 
si manterrà ancora buono, con preralenra di ciclo 
sereno. Sulle regioni adriatiche e centrali si avranno 
condizioni di variabilità con alternanza di anira-
volamenti e schiarite. Le regioni meridionali e le 
isole, sono inrece più direttamente interessate dalla 
pnjenxa di nn centro di bassa puasionti localizzata 
sai Mediterraneo orientale, che convoglia Terso 
iruelfe località aria umida e instabile, con conse­
guenti annorounacatì piuttosto accentuati e accom­
pagnati a tratti ém quieto? piovasco, anche di tipo 
temporalesco. 

Sirio 
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terreno è il governo. Il mi­
nistro Ferri è venuto oggi a 
Mantova per ascoltare indi­
cazioni dagli operntori del 
settore sul da farsi, quando 
già da tempo si conosceva 
la scadenza comunitaria. Il 
governo arriva sempre tardi. 
Come per altri settori, agri­
coli in particolare (il proble­
ma zootecnico con i conse­
guenti colpi all'economia del­
le famiglie italiane dopo l'im­
pennata dei prezzi sulla car­
ne, quella del riso con i mi­
liardi che si sperperano ai 
danni della collettività e in 
favore di centri speculativi, 
ecc.), non si ha — se ne è 
avuta conferma anche oggi 
qui a Mantova — la volontà 
politica di cambiare le cose. 

Domenico Commisso 

172 LE VITTIME DELLA SCIAGURA DI SALTILLO E' salito a 172 il nu­
mero dei morti della tre­

menda sciagura ferroviaria di Saltillo (Messico) che sembra orma! da attribuirsi allo stato di 
ubriachezza del macchinista 11 quale ha affrontato una curva con velocità permessa di 60 chilometri 
orari a velocità esattamente doppia. Un ispettore speciale delle ferrovie, Arnulfo Ochoa, che era a 
bordo del convoglio, ha rivelato oggi un particolare inedito: alcuni superstiti, appena usciti dai 
rottami dei vagoni hanno tentato di assalire il macchinista Melchior Sinchez e di linciarlo insieme con 
l'altro macchinista Jesus Rocha. L'ispettore Ochoa è riuscito a sottrarre i due uomini all'ira dei 
superstiti, e ad accompagnarli all'ospedale. I due sono ancora ricoverati insieme ad altri quattro 
ferrovieri e sono piantonati dalla polizia. 

Nuovi sconcertanti elementi nell'indagine sul tragico avvelenamento di Acireale 

I sacchi di farina furono contaminati 
dal veleno durante il trasporto? 

l a scoperta scagiona i titolari del panificio - L'anticrittogamico era stato trasportato in precedenza 
sullo stesso vagone - La rottura di un contenitore e la polvere residua del veleno all'origine della tragedia 

Sulle strade 

Catena 
di incidenti 

mortali 
' MACERATA, 8 ottobre . 

• Un morto e tre feriti so­
no il tragico bilancio di un 
incidente stradale in uno 
scontro di auto avvenuto 
sulla statale 77 al chilo­
metro 62,100 in località 
Caccamo di Caldarola. 

Una Fiat 500 targata MC 
6820 pilotata da Renzo 
Giannini, di 28 anni, e con 
a bordo il fratello Alber­
to di 35 anni, ambedue da 
Civitanova Marche, operai, 
venivano prima a collisio­
ne con una Fiat 500 targa­
ta MC 35349 proveniente 
dalla direzione di Tolenti­
no, cioè in senso inverso 
alla prima macchina, pilo­
tata da Elio Teodori, di 
57 anni, con a bordo Gian­
franco Branciani, di 26 an­
ni, da Tolentino. 

Nella collisione entrava 
anche, proveniente nel me­
desimo senso, cioè da To­
lentino, una Fiat 125 tar­
gata MC 99441. pilotata da 
Decio Passerini di 42 anni, 
da Caldarola. Nello scon­
tro Renzo Giannini mori­
va all'istante, mentre ri­
maneva ferito, guaribile in 
30 giorni, Alberto Gianni­
ni, fratello del deceduto, 
e rimaneva gravemente fe­
rito Decio Passerini, da 
Caldarola. la cui prognosi 
è riservata. 

* 
Due gravi incidenti del­

la strada a Roma: uno 
questa mattina, mortale, 
in via Bari nel quartiere 
Appio-Tuscolano, e uno, 
l'altra notte, all'incrocio fra 
l'Appia e la Nettunese. 

Nel primo, ha perso la 
vita un giovane di venti­
cinque anni. Guido Mala-
testa, che, mentre guidava 
una moto Honda si è scon­
trato frontalmente con una 
Giulia guidata dal venti-
novenne Gianni Saccticci. 
Lo scontro è stato violen­
tissimo e il Malatesta è 
morto quasi sul colpo. 

Nell'altro incidente sono 
rimaste coinvolte due per­
sone. Una è l'ingegner Pa­
ris Dell'Unto, capogruppo 
del PSI all'Assemblea re­
gionale del Lazio. L'auto 
sulla quale viaggiava lo 
esponente socialista era 
condotta dal signor Ugo 
Marmi, che è stato quello 
che nello scontro, avve­
nuto per la collisione con 
un'auto che proveniva in 
senso inverso, ha riportato 
le ferite piti gravi. 

* -
Due persone sono morte 

e tre sono rimaste ferite. 
a seguito di un incidente 
avvenuto alla periferia di 
Valenza. 

Una Fiat 125 condotta 
dall'orefice Mario Picchio 
di 62 anni, e sulla quale 
viaggiavano i suoi fratelli 
Adele di 72. e Anselmo di 
65 anni, nonché due paren­
ti. le casalinghe Teresa 
Merlo e Giuseppina Caval­
iere di 67 e 61 anni. 

A forte andatura l'auto si 
è immessa sulla statale Vi-
gevanese 444 quindi, invece 
di svoltare a destra, ha 
proseguito la corsa andan­
do a schiantarsi contro la 
facciata di un bar alla pe­
riferia di Valenza. 

Nel violento cozzo Ma­
rio Picchio è morto sul 
colpo, la sorella Adele ha 
cessato di vivere a distan­
za di alcune ore all'ospe­
dale di Alessandria. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 8 ottobre 

Ha avuto origine dal tra­
sporto ferroviario il terribile 
avvelenamento collettivo di 
mercoledì scorso ad Acireale, 
che è costato la vita a due 
bambini ed ha fatto correre 
tanto gravi pericoli alle oltre 
sessanta persone intossicate 
per aver mangiato le maledet­
te brioches al fosforo confe­
zionate nel panificio « san 
Giuseppe »? 

Il sospetto è degli inqui­
renti, ed è appunto l'accer­
tamento di nuovi ed inattesi 
elementi che ha consentito di 
imprimere all'inchiesta quel­
la drastica svolta che ha por­
tato ieri sera alla scarcera­
zione dei gestori del panifì­
cio, Francesco Calabretta e 
sua moglie, Venera Spampi-
nato, prosciolti così da tut­
te le pesanti accuse mosse 
in un primo momento con­
tro di loro. 

Ed ecco come si è giunti 
alla svolta, e su quali fon­
damenti si basa il sospetto 
contro l'amministrazione fer­
roviaria. Ad un più attento 
esame del sacco contenente 
la farina doppio zero ado­
perata per le brioches, era 
stata scoperta una grossa 
chiazza giallastra che, alle 
analisi chimiche, si è rivela­
ta esser prodotta dal para-
thion, uno dei più micidiali 
anticrittogamici a base di 
esteri fosforici. 

Ora, la scoperta che sca­
giona i titolari del panificio: 
identiche tracce del potente 
veleno, che ha infettato la 
farina, sono state trovate in 

La CEE per 
la liberazione 

dei sindacalisti 
detenuti 
Spagna 

ROMA, 8 ottobre 
La commissione europea ha 

preso ufficialmente posizio­
ne sui gravi fatti che hanno 
portato all'arresto, da parte 
del regime franchista, di la­
voratori e sindacalisti spa­
gnoli. 

Con un telegramma indi­
rizzato a CGIL, CISL e UIL 
dal presidente Mansholt. la 
CEE informa che « farà » ap­
pello. tramite i canali uffi­
ciali. al governo spagnolo af­
finchè sia prontamente po­
sto fine ad una situazione 
che lede ì principi della de­
mocrazia e della libertà sin­
dacale ». Inoltre, il documen­
to rileva che le misure re­
pressive messe in atto dal re­
gime franchista non potran­
no che •< influire negativa­
mente sulle relazioni esisten­
ti tra la Spagna e le Comuni­
tà Europee -.-. 

Per questa presa di posi­
zione sono stati necessari 
numerosi e ripetuti appelli 
unitari di CGIL, CISL e 
UIL alla CEE, ai ministri de­
gli esteri dei sei Paesi della 
comunità, della Gran Breta­
gna. dell'Irlanda, della Dani­
marca e della Norvegia, a fa­
vore dei lavoratori vittime 
della repressione franchista. 

Sempre sulla questione del­
la repressione in Spagna, il 
presidente dell'IRI, Petrilli, 
anch'egli ripetutamente sol­
lecitato dai tre sindacati, ha 
scritto una lettera a Storti 
informandolo di « avere scrit­
to una lettera» all'ambascia­
tore di Spagna, esprimendo 
la sua « preoccupazione ». 

Petrilli ha anche informato 
Storti di aver invitato l'on. 
Hallstein, presidente del Mo­
vimento Europeo, a compie­
re passi ufficiali in favore 
dei prigionieri politici nelle 
carceri franchiste. 

un altro sacco, della stessa 
partita, che era ancora nel 
deposito della ditta Trovato, 
a Catania. 

I sacchi erano arrivati per 
ferrovia da Porto Marghera. 
La partita ne comprendeva 
quaranta. Una decina erano 
stati subito distribuiti (due 
ai Calabretta, il resto ad al­
tri panificatori, che sono sta­
ti immediatamente avvertiti 
del pericolo), ma il grosso 
della fornitura era fortuna­
tamente ancora nel magazzi­
no, e tra questi appunto il 
sacco lordato di parathion. 

La più probabile spiegazio­
ne della tragedia è dunque 
che la contaminazione sia av­

venuta durante il trasporto 
della farina, dal Veneto alla 
Sicilia; che cioè alcuni dei 
sacchi abbiano potuto assor­
bire il veleno lasciato sul pa­
vimento di un carro merci 
dalla rottura di un conteni­
tore di esteri durante un tra­
sporto precedente. 

Se è così, l'inchiesta dovrà 
ora accertare di chi sia sta­
ta (e se sia pratica costan­
te) la pazzesca decisione di 
destinare un medesimo car­
ro al trasporto promiscuo o 
quasi di veleni potentissimi 
e di alimenti altrettanto de­
licati. . . . . . : . 

g.f.p. 

TERMINATI GLI ESAMI DEGLI ESPERTI 

È quasi pronta 
la cura per i mali 

del Colosseo 
La mancanza di un'adeguata manutenzione e 
le vibrazioni provocate dal traffico fra le cau­
se più importanti del processo di degradazione 

ROMA, 8 ottobre 

La diagnosi sullo stato del 
Colosseo e sui pericoli che 
lo minacciano è quasi pron­
ta. Entro la prossima setti­
mana infatti dovrebbero es­
sere resi noti i dati com­
pleti dei rilevamenti effettua­
ti dai tecnici del centro di 
studio per le cause di depe­
rimento ed i metodi di con­
servazione delle opere d'ar­
te. Il direttore del centro, 
prof. Marcello Paribeni — che 
è anche titolare della catte­
dra dì fìsica tecnica dell'uni­
versità di Roma — ha guida­
to i rilevamenti delle vibra­
zioni che subisce la costru­
zione. E' stato usato un ac­
celerometro. applicato prima 
alle fondamenta e poi a di­
verse altezze della muratura, 
ed in diverse condizioni di 
traffico. Un bilancio definitivo 
dei dati raccolti non è an­
cora possibile, ma il fatto 
che per ora non siano stati 
chiesti provvedimenti urgen­
ti pub far pensare che i dan­
ni che ha subito il Colosseo 
non siano irreparabili né che 
vi sia un immediato perico­
lo. 

Intanto, dalle stesse dichia­
razioni rilasciate dal prof. Pa­
ribeni, è possibile ricavare 
che la mancanza di una co­
stante opera di manutenzio­
ne sta alla base delle attua­
li pessime condizioni delle 
mura e dell'anfiteatro. « La vi­
cenda del Colosseo — ha det­
to il prof. Paribeni — riba­
disce ancora una volta la ne­
cessità che tutti i monumen­
ti e le costruzioni siano sot­
toposti ad opere di manuten­
zione continua. Lo Stato stan­
zia somme, talvolta anche in­
genti, per i restauri, ma i bi­
lanci successivi non prevedo­
no poi nulla per la manu­
tenzione, che è invece lo stru­
mento fondamentale per con­
servare lutto ciò che testimo­
nia del passato ». 

Secondo i dati che sono 
stati rilevati una scala di cau­
se di deperimento del monu­
mento potrebbe essere questa: 
fattori fisici (acqua, caldo. 
freddo), fattori chimici (incre­
mentati dalle sostanze legate 
alla vita moderna, smog), bio­
logici (piante, licheni, batte­
ri). Infine ci sono le conse­
guenze del traffico e di altre 
attività prima inesistenti. 

Questa del traffico non è 
certo l'unica e fondamentale 
causa, ma ha certo un suo 

peso. Prima degli sventramen­
ti mussoliniani il Colosseo era 
circondato dal verde, ora è 
ridotto ad assolvere alla fun­
zione di una gigantesca rota­
toria intorno alla quale ogni 
giorno passano decine di mi­
gliaia di automezzi. Le vi­
brazioni provocate dal traffi­
co completano l'opera degli al­
tri agenti negativi. 

Comunque, secondo il prof. 
Paribeni il momento della ma­
nutenzione è fondamentale 
per la conservazione del mo­
numento romano. Aumentan­
do la manutenzione occorreb-
be però evitare altri inter­
venti di scoperta, che potreb­
bero mettere in forse l'equi­
librio dell'intero complesso. 

Delegazione 
italiana a 

Pechino per 
«Italia 72» 

ROMA, 8 ottobre 

E' partita da Roma alla 
volta di Pechino con un ae­
reo della « Air France » la de­
legazione presieduta dal Mi­
nistro per il commercio con 
l'estero Gian Matteo Matteot­
ti che rappresenterà il go­
verno italiano alla inaugu­
razione della mostra « ITA­
LIA 72 » che si aprirà marte­
dì 10 nella capitale cinese. 

Delle delegazione che ac­
compagna il Ministro Mat­
teotti fanno parte il diretto­
re generale degli accordi 
commerciali dott. Armando 
Fracassi, il dott. Guido Folci­
to, direttore generale svilup­
po e scambi, il dott. Guido 
Milano, esperto per gli ac­
cordi con la Cina, il dott. 
Graziosi, presidente dell'Isti­
tuto Commercio Estero ed a l ­
tri funzionari del ministero. 

Con lo stesso volo sono an­
che partiti dirigenti della 
Finsider, dell'ENI, di grandi 
aziende del gruppo IRI, e-
sponenti di società ed impre­
se italiane dei vari settori 
produttivi. 

Gambarotta 
non fa 
0 d'ogni erba 

~ un fascio... liMBAR 

__ .. ma sceglie con cura erbe particolari 
l | dosandole sapientemente 
'- ed è per questo che sa fare così bene 

TAMARO da 140 anni! 

[ GAMBAR® TTA] 
Con Gambarotta ramaio é una cosa mersviojteaS 
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